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 cammino di Andrew Jones è un cammino di offerta, in una storia 

che richiama la sua umanità, la sua perdita, il suo limite. Perde la 

sua donna, dopo aver vissuto la promessa di felicità dinanzi al 

Tocco della Creazione di Adamo di Michelangelo nella Cappella Sistina. 

IL
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Il viaggio che egli percorre all’interno delle persone che opera, ma che 

spesso non riesce a salvare, è la sua ferita e la sua perdita, come il supremo gesto 

di un confine non attraversabile. 

Dall’altra parte c’è Lara Blair, il cui vertice umano è smarrito. Ma la 

profondità di un’esigenza di compimento lavora nel suo cuore, come un tarlo 

eccezionale e autentico. Una donna che ha tutto, e le manca il Tocco. Ma cos’è 

«The Touch»? 

Il dottor Andrew Jones è un chirurgo che possiede un talento raro: ha la 

capacità di eseguire operazioni complesse, con perizia naturale, e acume. Ha una 

donna, Faith, dono stellato, entrambi condividono la loro strada verso il 

compimento.  

Una notte, mentre Faith e Andrew viaggiano tra le montagne della Virginia, 

vengono coinvolti in un terribile incidente. Andrew Jones riesce a sopravvivere, 

Faith, invece è in condizioni estreme. Egli non riesce a salvarla, nonostante lo 

strenuo tentativo in sala operatoria. In crisi e pieno di sensi di colpa, pur 

allontanandosi dalla sua attività chirurgica, ottiene un lavoro come medico al 

pronto soccorso di una clinica tra i Monti Blue Ridge.  

La sua esistenza è racchiusa in quella sezione dei monti Appalachi, dove 

spesso è costretto a lavorare per turni di 48 ore senza dormire o per curare i 

pazienti indigenti.  

Nel frattempo, la Blair Bio-Medical Engineering Company di Chicago, è alla 

ricerca di un chirurgo che possa testare gli strumenti operatori e in grado di 

eseguire le operazioni più delicate e specializzate.  

Lara Blair ha ereditato l’azienda dal padre dopo la sua morte, si rende conto 

che deve trovare qualcuno che abbia le esperienze e le qualifiche superiori alle 

sue per questa difficile attività.  

La ricerca pare rivelarsi infruttuosa, nonostante precedentemente abbia 

cercato proprio Jones con scarsi esiti. Decide, pertanto, di volare in Virginia, per 

tentare di convincerlo. La vita di Lara procede in modo cinico e risoluto, 

conosce la freddezza e l’obiettivo da centrare a tutti i costi, ma l’incontro con il 

giovane medico rischiara il suo opaco orizzonte e la sua umanità.  
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Dopo un viaggio tra quelle montagne estreme e meravigliose, vede all’opera 

il dottore e, entrambi trascorrendo del tempo assieme, scoprono la loro stoffa 

originaria.  

Lara è una donna impossessata dal dubbio, ma mentre cammina da sola per 

le strade di Chicago viene colpita da una chiesa, entra e lascia una mancia per i 

poveri. Quel gesto, così racchiuso e silenzioso, fa risplendere il suo volto e il 

destino come significato.  

Jones sente la presenza di Lara sempre più profondamente nella sua 

esistenza, ancora lacerata per la perdita della sua Faith, ma avverte che quel 

dolore, offerto, si può mitigare.  

Rivela, infatti, a Lara come le rapide del suo dolore imperversino, le confida 

i dubbi e le amarezze, ma anche il desiderio di ritornare ad operare. Non 

mancherà molto perché questo avvenga di nuovo.  

La trama del nuovo romanzo di Randall Wallace (1949), autore, 

sceneggiatore di Braveheart (1995) e Pearl Harbor (2001), regista (La maschera 

di Ferro con Leonardo Di Caprio e We were Soldiers con Mel Gibson, tra gli 

altri) e produttore, interroga il cuore sulla sua destinazione. 

Quando si scopre l’amore da cui veniamo, di cui siamo fatti e che ci attende, 

viviamo una sorpresa, l’esser voluti da un Essere misterioso che ci ha voluti, nel 

transito dal nulla all’esistenza, mantenuti nell’esistenza.  

La scoperta della positività ultima non cancella il dolore, l’errore, la 

vicissitudine racchiusa in poche lettere, ma ci permette di avere un varco in ciò 

che traluce di contradditorietà.  

Ecco la domanda che ritorna sempre: l’esistenza nasce da un significato che 

custodisce la gioia, il dolore, la passione, l’energia, la fatica, il cammino alla 

verità, come incontro.  

Come scrive Luigi Giussani: «L’uomo “sta bene come non mai” quando gli 

diventa familiare la coscienza del suo destino. Vale a dire: quando gli è 

diventato familiare lo scopo positivo di tutto quello che fa e ha la prospettiva 

della permanenza di quello che lui è».  
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La grazia di questo romanzo, tradotto in Italia da Pietro Federico, si poggia 

sul senso ultimo ed esauriente implicato in ogni aspetto che annuncia e proclama 

l’esistente, rivela il dono del talento e non sarebbe dono una cosa di cui non 

viene dato il significato. Non sarebbe possibile, infatti, riconoscere come dono la 

vita e l’universo, se non si attendesse la rivelazione del suo senso. 

E questo avviene nel dramma della vita, la realtà si fa trasparente 

nell’esperienza, rende palese il suo accento, come cammino, come svelamento: 

 

«Quando Michelangelo finì di dipingere la Cappella Sistina, né il Papa, che gli 

aveva commissionato il lavoro, né i tanti stimati artisti di Roma fecero particolare 

attenzione al dipinto al centro del soffitto. In esso Dio, che Michelangelo aveva avuto 

l’ardire di rappresentare come un essere dall’aspetto umano, allunga la sua mano divina 

verso il primo uomo, Adamo, il quale se ne sta sdraiato in una posa senza forza, eppure 

di perfetta bellezza, in attesa del Tocco che gli darà la Vita».  

 

Annota ancora Giussani: «L’esperienza dice cose che dimostrano la sua 

verità. Per me è l’esperienza che insegna tutto il valore di idee e di cose 

permanendo nel tempo sia persuasivamente sia dubitativamente» (Il cammino al 

vero è un’esperienza, Rizzoli, Milano 2006).  

L’uomo afferma veramente se stesso solo accettando la realtà, comincia ad 

affermare se stesso accettando di esistere, accettando una realtà che non ha 

creato con le sue mani.  

Il Tocco che investe Andrew Jones e Lara Blair, così come Faith, la cui 

esistenza termina improvvisamente e tragicamente, o Sam, non è solo l’ 

“incendio” di una prospettiva cristiana, ma è amare ogni cosa e ogni persona per 

il suo destino, presente a noi fin da ora.  

Esso interviene nelle nostre vite e occorre guardare con gli occhi aperti 

dell’esistenza, nel dramma delicato e violento di uno sfioramento e di un bene 

irrinunciabile. Nel linguaggio misterioso e negli occhi chiusi del dolore e della 

morte, si comprende la nostra fragile e bellissima natura.  
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Un sussurro, un bacio o una porta, preziosi come l’offerta totale di sé, perché 

ogni uomo e ogni donna possano incontrare il Volto umano del destino, in ogni 

circostanza e in ogni rapporto.  

Nella nostra piccolezza lucente, nella nostra brevità ampia, come un fiato o 

una carezza, c’è l’immagine del destino di ogni cosa, la dignità e l’amore di 

ammirare la sua vastità infinita, accolto come ospite, forse a bocca aperta, forse 

singhiozzando o forse lasciandoci toccare. 

RANDALL WALLACE 

The Touch, pp. 224 edizioni San Paolo, 2013, 

euro 14,90 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
©  articolo stampato da Polo Psicodinamiche S.r.l. P. IVA 05226740487 Tutti i diritti sono riservati. Editing MusaMuta® 

www.polopsicodinamiche.com      http://polimniaprofessioni.com 
Andrea Galgano.9‐05‐2013  Il tocco di Randall Wallace 

 


